
Una breve lettura teatrale per celebrare la vita
e la filosofia culinaria di Gualtiero Marchesi, il
grande cuoco italiano. 
Attraverso riflessioni culturali e letterarie,  
il testo esplora il significato profondo del convivio, 
mostrando come il semplice atto di mangiare
insieme abbia unito gli uomini sin dall'antichità.


